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I medici smentiscono le dichiarazioni della giunta comunale 

Nessun ottimismo fuori luogo: 
il colera a Cagliari è «di casa 

Anche se sono terminati i ricoveri resta il problema dei numerosi « portatori sani » - Il piano straordinario di risanamento 
va bene, ma il depuratore è ancora sulla carta e la rete fognaria è in condizioni penose - Bisogna andare alle radici 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'ottimismo 
Incomincia a serpeggiare tra 
gli amministratori democri
stiani e del centrodestra. 
«L'infezione del colera forse 
è finita. Il peggio è ormai 
passato», sostengono sindaco 
e assessori. Da venerdì non ci 
sono stati altri ricoveri. Pos
siamo tirare un sospiro di 
sollievo?. 

Se l'ottimismo è d'obbligo 
da parte di chi è stato messo 
sotto accusa per la disastro
sa situazione iglenlco-sanita-
ria del capoluogo, non cosi 
può essere per i cittadini ed 
in particolare per gli abitanti 
del «bassi». Il pericolo di 
nuove Infezioni non è affatto 
cessato. 

I medici sono categorici: 
«La situazione igienica della 
città rimane ancora gravissi
ma. Non bisogna assoluta
mente smobilitare». E' vero, 
nel reparto Infettivi — dove 
nelle scorse settimane una 

dopo l'altra sono state ricove
rate sette persone colpite dal 
colera — i bollettini medici 
tendono al buono: fra un 
paio di giorni verrà dimessa 
Grazietta Casula, la prima 
donna colpita dalla epidemia. 

E' anche vero che il «bol
lettino» della città rimane 
ancora preoccupante. A «ple-
dellbero» si trovano sempre 
1 cosiddetlt «portatori sani» 
(tre di questi vengono attual
mente tenuti in quarantena 
nelle proprie abitazioni). 

Purtroppo e soprattutto In 
città si annida 11 pericolo: 
le fogne scoperte, 1 sacchetti 
dell'immondizia, i « bassi » fa
tiscenti, la penuria d'acqua. 
gli stagni Inquinati. 

Le analisi di laboratorio 
hanno appurato che il «vi
brione» prosperà nelle acque 
di Santa Gilla, Inquinate da 
ogni sorta di scarichi. 

Il colera è la malattia en
demica di Cagliari. La ra
gione è chiara a tutti: non 
sono le arselle e le cozze 

I principali accusati, ma colo
ro che non hanno mal mosso 
un dito per il risanamento 
igienico e sanitario dei quar
tieri del centro e delle peri
ferie. Sono stati gli ammini
stratori comunali, la DC in 
primo luogo, a permettere in 
tutti questi anni lo scarico 
delle fogne e dei residui del
l'industria petrolchimica ne
gli stagni. 

Adesso è In corso un piano 
di risanamento del territorio. 
Duecento netturbini sono sta
ti assunti dal Comune per 
l'occasione. E' auspicabile che 
II segnale di «scampato peri
colo» non induca la giunta 
regionale e quella comunale 
ad un altro «lungo riposo», 
come successe esattamente 
sette anni fa. 

Il depuratore è ancora sul
la carta, la rete fognarla è 
largamente incompleta. Le 
uniche iniziative serie di risa
namento igienico — come 
quella intrapresa dai pesca
tori di Santa Gllla — sono 

Situazione igienica esplosiva a Gonnesa 
CARBONIA — La situazione Iglenlco-sanita-
ria del Comune di Gonnesa, grosso centro 
del Sulcis, è esplosiva: lo afferma l'uffi
ciale sanitario dottor Meloni. Al sindaco 
del Comune è stata presentata una detta
gliata denuncia del grave stato di cose e 
un rapporto del medico. Dal 75 ad oggi, 
venti casi di epatite virale ed altri 30 di 
malattie infettive. 

I più colpiti sono I bambini. Come affer
ma Il dottor Meloni II 95% del casi di epa
tite virale, tifo, scabbia, paratifo, riguarda
no ragazzi con meno di dieci anni. 

La giunta comunale di sinistra, ed il 
sindaco comunista Ennio Meloni, hanno 
inoltrato la richiesta di un immediato in
tervento alia Regione. Oltre all'assessore 
regionale alla Sanità, il socialista Franco 
Rais, sono stati Investiti del problema il 

Prefetto ed il medico provinciale. La giunta 
e il sindaco da tempo si erano mossi per 
risolvere la pesante situazione. 

La richiesta di finanziamenti regionali e 
statali per un piano comunale e di risa
namento non ha avuto ancora esito posi. 
tivo. L'intervento della Regione, chiamata 
in causa fin dai primi casi nel '75, si fa 
sempre attendere. 

Il rapporto dell'ufficiale sanitario denun
cia il permanere da cinque anni di un peri
colo costante di epidemie. Nel centro abi
tato scorrono Infatti, ai lati delle strade, 
gli scarichi a cielo aperto del liquami fo
gnari. L'acqua putrida ristagna nei quar
tieri periferici. Ai margini del paese passa 
poi II canale fognario del vicino centro abi
tato di Bacuabis. 

lasciate nel più completo Iso
lamento. 

Dunque, niente ottimismo. 
La giunta comunale non può 
cercare di salvarsi in «cor
ner» col piano straordinario 
di pulizia. Ma poi, sta an
dando avanti? Cosa stanno 
facendo questi duecento net
turbini? ». 

Cagliari va risanata dalle 
radici: le cause endemiche 
del colera, dell'epatite virale. 
della scabla. del tifo, sono lo 
sfascio, il disordine ed il plu
riennale disinteresse. 

D'altronde, nessuno ha più 
dubbi: il vibrione del colera, 
che ha già colpito sette volte 
in città, è dello stesso tipo 
di quello comparso nell'iso
la nel 1973. Dalle analisi com
piute nel laboratorio micro-
grafico provinciale e da quel
le dell'istituto superiore di 
Sanità, è infatti risultato che 
si tratta del vibrione «ogawa». 

Le dichiarazioni del dottor 
Giovanni Più, direttore del 
laboratorio di analisi dello 
ospedale SS. Trinità, non la
sciano dubbi di sorta: « I ri
sultati delle analisi fatte dal
l'istituto superiore di Sanità 
è ' la conferma della ipotesi 
che noi avevamo avanzato 
fin dalla prima manifestazio
ne del fenomeno. Resta ora 
da stabilire se quello che pos
siamo definire 11 "vibrione u* 
mano" è lo stesso riscontrato 
nelle acque e nelle arselle 
dello stagno. Se cosi fosse il 
problema diventerebbe più 
complesso ». 

«Naturalmente bisogna in
sistere nelle ricerche e nelle 
analisi di laboratorio. Nostro 
dovere è impegnarci perché 
l'epidemia di colera a Ca
gliari non si manifesti più 
periodicamente, come pur
troppo accade ancora ». 

g. p. 

Prima vittoria della mobilitazione popolare 

Scarcerati i pescatori 
della laguna di Mistras 
La seduta straordinaria del Consiglio comunale di Cabras 
Una lettera al presidente Pertini - Contraddizioni nel PSI 

Dal nostro corrispondente 
ORISTANO — Sono stati 
scarcerati 1 quattro pescatori 
del Consorzio delle coopera
tive di Cabras arrestati sotto 
l'accusa di avere esercitato il 
loro lavoro nella laguna di 
Mistras. 

E' uno dei primi risultati 
della battaglia che i pescato
ri, la sezione di Cabras e la 
federazione del PCI hanno 1-
niziato subito dopo l'arresto 
avvenuto il 31 ottobre scorso. 

Nei giorni scorsi, su inizia
tiva del gruppo comunista, si 
è riunito in seduta straordi
naria e urgente il Consiglio 
comunale di Cabras per 
prendere in esame la grave < 

situazione creatasi di nuovo 
fra i pescatori e la popola
zione. e per fare il punto sul
le controversie e sulle proce
dure per la pubblicizzazione 
della laguna di Cabras e del
la laguna di Mistras. 

Nell'ambito della lunga e 
vivace discussione sono state 
sottolineate da più parti le 
carenze e i limiti e le re
sponsabilità intorno a questi 
problemi da parte della 
Giunta regionale sarda. 

Si è deciso di rivolgere, da 
parte del Consiglio comunale, 
dei cittadini e del Consorzio 
delle cooperative, un appello 
al Presidente Pertini, per un 
suo autorevole intervento su 

questi ormai incancreniti 
problemi. Si è anche deciso 
di delegare la Giunta per 
l'immediata delimitazione dei 
terreni ad uso civico facenti 
parte della laguna di Mistras 
e inoltre di convocare, insie
me e d'accordo con il Con
sorzio delle cooperative, un 
convegno, a Cabras, sulla 
pesca e la demanialità delle 
acque; al fine di uscire dagli 
incontri particolari e riserva
ti. per arrivare in un pubbli
co dibattito a definire i tem
pi e i modi della completa 
soluzione di questa secolare 
vertenza. 

La seduta del Consiglio è 
stata turbata dall'atteggia

mento di alcuni consiglieri 
che hanno cercato di far de
generare la discussione, ha 
brillato in questa attività l'u
nico consigliere del gruppo 
socialista presente che, con 
interruzioni e prese di posi
zione ha tentato di ostacolare 
il definirsi delle decisioni. 

Tutto ciò ha evidenziato le 
contraddizioni che sul pro
blema di Mistras esistono 
non solo nell'ambito della 
Democrazia cristiana ma an
che all'interno del Partito so
cialista che, mentre vede un 
suo militante fra i pescatori 
arrestati, vede anche un con
sigliere comunale di Cabras 
con incarichi di responsabili
tà nella società di commer
cianti che detengono o vo
gliono detenere senza titolo 
la laguna demaniale. 

Intanto la stampa locale dà 
largo spazio alle dimissioni 
del consigliere provinciale 
socialista di Cabras, Giancar
lo Ferrari, rinviato a giudi
zio sotto l'accusa di oltraggio 
per essersi rivolto pesante
mente ai carabinieri Interve
nuti a tutela di un pescatore 
dilettante che era stato mal
menato dagli attuali gestori 
della laguna, a cui era stata 
sequestrata l'attrezzatura da 
pesca. 

Tore Carta 

Ancora nessun impegno preciso per le aziende ex Monti 

Il Consiglio regionale abruzzese 
denuncia la politica della GEPI 

Una delegazione dei lavoratori in lotta si è incontrata coi capigruppo dei par
titi democratici - Una durissima vertenza che è in piedi ormai da oltre otto anni 

Nostro servìzio 
L'AQUILA — Le gravi que
stioni inerenti alle aziende 
ex-Monti (IAC. Vela, Prima
vera, Teleco, ecc.) sono state 
oggetto stamane, in consiglio 
regionale, di una serie di in
contri che una delegazione 
rappresentativa dei dipenden
ti ha avuto con i gruppi con
siliari del PCI, della DC. del 
PSI. del PSDI e del PRI. 

La delegazione ha puntua
lizzato la situazione esistente 
in questo gruppo di aziende 
ed ha denunziato la gravità 
di una vertenza, in piedi or
mai da 8 anni, che ha fatto 
già perdere numerosi posti di 

lavoro, che vede 700 unità la
vorative ancora sotto cassa 
integrazione ed è segnata da 
una impressionante catena di 
inadempienze governative 
nonostante gli accordi rego
larmente trattati e sottoscrit
ti. 

Il 16 corrente mese avrà 
luogo un incontro tra la GE
PI. la Regione Abruzzo, e la 
Federazione sindacale unita
ria regionale e nazionale. E* 
in vista di questo impegnati
vo incontro che si chiede alla 
GEPI di presentarsi final
mente con proposte positive 
e concrete. 

E" stata denunciata anche 
la manovra del CIPI il quale. 

Loro sanno distinguere 
PALERMO — « Furia iconoclasta >, e giovani urlatori », « grot
teschi disturbi ». E Pertini? Beh,... una « mitizzazione ». 

Non pretendiamo che alcun magistrato faccia sequestrare 
per € oscenità * l'incredibile commento dedicato lunedì sotto 
forma di annotazioni minori dietro la facciata alla visita 
di Pertini a Messina dalla « Gazzetta del sud ». Ma. almeno, 
per « notizie false e tendenziose » l'incriminazione potrebbe 
— crediamo — scattare automaticamente. 

Secondo U gazzettiere messinese, infatti, a fischiare i mi
nistri e il sindaco sarebbero stali solo qualche decina di 
e radicali di casa nostra ». 

Non tutti quei giovani che, a centinaia, in coro con gli 
operai dell'IMìiA licenziali da un imprenditore amico dei de, 
avevano lucidamente distinto in quell'occasione amici e ne
mici. ritmando ti nome di « Ciancimino » quando parlava il 
tuo capocorrentc Ruffini; lanciando, al contrario, in segno 
£ simpatia, stima e rispetto, garofani al Capo di uno stato 
dke vorrebbero cambiato, diverso, più loro vicino. 

se non definisce con solleci
tudine e chiarezza le sue po
sizioni sulla ristrutturazione 
dell'ex-Monti in base a preci
se intese col sindacato e se
condo le indicazioni della 
Regione, la GEPI riterrà di 
avere mano libera con le 
conseguenze che ognuno può 
immaginare. 

Alla luce di ciò, il Consiglio 
regionale, con una mozione 
maturata nell'ambito di una 
iniziativa del gruppo comu
nista. ha assunto una posi
zione quanto mai chiara. 

I gruppi PCI. DC. PSI, 
PSDI — dopo aver denunzia
to le inadempienze governati
ve, il ritardo delle soluzioni 
occupazionali e l'insoddisfa
cente conduzione di una par
te considerevole delle azien
de GEPI in Abruzzo — im
pegnano la giunta ad inter
venire tempestivamente per
ché. nel dare definitiva solu
zione all'attuazione degli im
pegni occupazionali della 
GEPI In Abruzzo con 1 pro
grammi che stanno per esse
re definiti in sede nazionale, 
la f inanziaria si attenga ai 
piani di settore di cui alla 
legge 675/77 ed aJIe indica
zioni del CIPI relative al 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali nel Mezzogiorno. 

Nel contempo si chiede alla 
giunta di vigilare affinché si 
realizzi la gestione corretta 
della mobilità dei lavoratori 
e per far si che la GEPI 
rispetti ed attui con rigore 
quanto previsto dalle leggi 

sul collocamento 
Il Consiglio regionale ha 

chiesto anche che le proposte 
della GEPI e le determina
zioni del CIPI siano precedu
te da una consultazione delle 
organizzazioni sindacali e del
le regioni interessate per ve
rificare puntualmente i pro
grammi proposti per le sin
gole aziende. 

Nella seduta di ieri, il 
compagno Cicerone, capo
gruppo del PCI, ha insistito, 
tra l'altro, perché venisse a-
perto il confronto sulla mo
zione comunista che. mentre 
denuncia lo stato di tensione 
provocato in Abruzzo. dalla 
contemporanea esecuzione 
degli sfratti che si sono as
sommati in anni di regime di 
fitti bloccati, sottolinea l'ur
gente necessità di atti con
creti per avviare realmente 
una politica della casa. 

E" solo questo che può da
re una risposta positiva alle 
angosce in cui vivono le oltre 
2 mila famiglie su cui pen
dono i procedimenti di sfrat
to. E* per questo che la Re
gione non può sottovalutare 
la drammaticità del proble
ma. 

La maggioranza ha dimo
strato la sua indisponibilità 
all'esame della mozione nella 
seduta di oggi. I gruppi. 
quindi, hanno concordato con 
la presidenza che la mozione 
sarà il primo punto in di
scussione nella seduta consi
liare di martedì prossimo. 

Romolo Liberale 

Dietrofront 
della DC 
siciliana 
per le 

Province 
MESSINA — Lunedi se
ra, nell'aula del Consiglio 
provinciale, al convegno 
organizzato dalla Lega re
gionale per le autonomie 
e i poteri locali sulla ri
forma della Regione, par
lamentari, amministrato
ri, uomini politici hanno 
toccato con mano il sen
sibile arretramento che 
In questo momento sta av
venendo nella Democrazia 
cristiana siciliana nei 
confronti della riforma crie 
istituisce i liberi consorzi 
e pone fine all'effimera 
vita delle Province. 

E' stato un autorevole 
membro della direzione 
regionale della DC, il pre
sidente dell'amministra
zione provinciale, Giusep
pe Campione, uno degli 
esponenti della corrente 
gullottlana, a fare intrav
vedere la possibilità di 
una sempre maggiore op
posizione di questo par
tito a quella che è stata 
definita dall'assessore re
gionale ai Lavori pubblici, 
l'on. Salvatore Natoli, che 
pur fa parte di un gover
no regionale finora sordo 
a questi impegni (gli al
tri partecipami a questa 
tavola rotonda sono stati 
il compagno Nino Messi
na, vicepresidente della 
prima commissione legi
slativa dell'ARS e l'on.le 
Nicola Capria. membro 
della direzione nazionale 
del PSI) « una riforma ri
voluzionaria ». 

E per sgomberare ogni 
equivoco. Campione ha 
affermato che «è sbaglia
to parlare di due DC (un 
chiaro riferimento ad una 
frase pronunciata dal com
pagno Messina, il quale 
ha sottolineato come nel
la DC siciliana si stanno 
facendo avanti due posi
zioni: quella favorevole 
alla riforma, l'altra che 
la vuole intralciare, co
me già fa, con ogni mez
zo) poiché su questo pro
blema i democratici cri
stiani siciliani marceran
no uniti» 

Ma su quali obiettivi? 
Campione ha fatto capi
re che la riforma dovreb
be essere fatta a metà. 
lasciando inalterate le 
bardature del vecchio si
stema di potere, 

Nell'intervento del pre
sidente della amministra
zione provinciale per la 
verità è mancato un ac
cenno alla affermazione 
che l'on. Nicola Capria 
aveva fatto, poco prima, 
incalzato da una doman
da del capogruppo del 
PCI al Consiglio provin
ciale. compagno Giuseppe 
Messina, il quale ave\a 
chiesto all'esponente so
cialista cosa significasse 
quel «costi quel che co
sti» affermato dal segre
tario regionale del PSI, 
Fiorino, pochi giorni fa 
nella presentazione del 
disegno socialista sulla ri
forma della regione. 

Capria è stato estrema
mente chiaro: «Che sen
so ha tenere in vita un 
governo che non è in gra
do di varare una cosi im
portante riforma, uno dei 
punti cardine del pro
gramma che Mattarella 
si è impegnato a portare 
avanti? ». 

Una dichiarazione la cui 
importanza è stata sot
tolineata dal compagno 
Nino Messina: «Il gover
no Mattarella — ha detto 
Messina — è bloccato dai 
contrasti, sempre più nu
merosi che sorgono, gior
no dopo giorno, nella De
mocrazia cristiana». 

Ha aggiunto: « Tutto 
questo è frutto dell'arre
tramento del quadro po
litico e delle continue ina
dempienze del governo 
Mattarella». Messina ha 
chiarito qual è la posta 
in gioco sul tavolo que
sto momento e che pro
prio in questi giorni ha 
avuto una conferma nel 
convegno dell'ASACEL. 1* 
associazione degli ammi
nistratori siciliani, legata 
«ila DC: è la mancata 
spesa di qualcosa come 
1600 miliardi, somme stan
ziate per portare aiuto a 
quella Sicilia attanagliata 
dalla crisi economica 

Ma per i comunisti la 
riforma della regione as
sume anche un significa
to per quello che compor
ta nella partecipazione dei 
cittadini alla gestione 
pubblica e per quanto ri
guarda l'applicazione del
lo statuto autonomista, 
frutto della lotta dei de
mocratici siciliani. 

«Non ha senso — ha 
affermato Messina — una 
regione che continui ad 
eseguire i compiti dell'en
te ìocale vivendo senza un 
ruolo di .programmazio
ne». 

Enzo Raffaele 

A due mesi dall'apertura delle scuole non c'è il personale a Gravina di Puglia 

I bimbi handicappati 
non possono studiare? 

Il consorzio provinciale di riabilitazione non ha ancora provveduto a distacca
re presso i circoli didattici il personale specializzato - Polemica pretestuosa 

GRAVINA DI PUGLIA — A due mesi dall'aperlura delle scuo 
neurolesi e motolesi) non ha provveduto a distaccare presso i 
mento degli handicappati nelle normali attività didattiche. Que 
i quali, senza l'aiuto e il sostegno di un'equipe specialistica 
ritorio, incontrano notevoli difficoltà ad inserirsi nelle scuole. 
coli didattici, il CPR nega anche le portantine, i bambini più 
scuola e muoversi, restano 
o p a c a 

La latitanza del CPR, l'ente 
preposto in provincia di Bari 
all'assistenza degli handicap
pati, è stata denunciata nei 
numerosi interventi dei geni
tori e degli insegnanti duran
te una tavola rotonda orga
nizzata dalla direzione del 
terzo circolo didattico di 
Gravina, sul tema dell'Inse
rimento degli handicappati. 

Bersaglio principale delle 
accuse è stato l'inconsapevole 
dottor Francesco Lo Savio. 
neurologo e dirigente del 
CPR, il quale pur di difende
re il proprio ente ha cercato, 
ingenuamente, di scaricare le 
responsabilità sulle direzioni 
didattiche e sui sindacati. 

Secondo lui il consorzio 
non ha difficoltà a distaccare 
il personale sul territorio e 
a soddisfare le esigenze delle 
scuole. Se ciò non è avvenuto 
è solo perchè le direzioni di
dattiche non hanno, avanzato 
richieste in tal senso. Pron
tamente il dottor VitoSar-
done, direttore didattico del 
terzo circolo, mostrando le 
numerose lettere di richieste 
ufficiali avanzate, ha smenti
to le affermazioni del Lo Sa
vio e ha ricordato che il CPR 
non ha avuto nemmeno la 
sensibilità di rispondere. 

Nel vuoto è caduta anche 
l'allusione ad un'opposizione 
del sindacato alla mobilità 
del lavoro e quindi a trasfe
rire il personale. Problema 
questo Inesistente In quanto 
diversi dipendenti del con
sorzio e che risiedono a Gra
vina e lavorano presso il 
centro G. Altamura, hanno 
proposto da molto tempo ai 
dirigenti del CPR di operare 
in equipe sul territorio a 
Gravina. 

Le strumentali motivazioni 
del dottor Rosario hanno e-
sasperato gli animi dei nu
merosi genitori presenti che 
oltre al dramma di un figlio 
handicappato sono costretti a 
subire la persistente inadem
pienza del consorzio. Ma la 
manovra è chiara e il sinda
cato l'ha più volte denuncia
ta. 

Il consorzio vuole scorag
giare l'inserimento del bam
bini nelle scuole e costringe
re i genitori ad internare i 
figli nei vari centri sparsi 
nella provincia perché solo 
così l'ente riceve più soldi 
dai comuni consorziati, dalla 
Provincia, dalla Regione e 
dallo Stato. 

Dal mese scorso la procura 
della Repubblica di Bari ha 
avviato un'inchiesta penale 
ravvisando diverse ipotesi di 
reato nella gestione dell'im
mensa somma di denaro, nel
l'assunzione del personale e 
sul tipo di assistenza fornita 
agli handicappati 

Attualmente il CPR ha rag
giunto dimensioni da elefan
tiasi; con oltre duemila di
pendenti e circa tremila as
sistiti e con un bilancio an
nuo di venti miliardi è con
siderato uno dei più grossi 
carrozzoni clientelar! 

g. s. 

le il CPR (consorzio provinciale di riabilitazione per i soggetti 
circoli scolastici il personale occorrente per facilitare l'Inserì-
sto ritardo si ripercuote negativamente su decine di bambini, 
(terapista, neurologo, assistente sociale, ecc.) operante sul ter-
E quando, come accade tuttora a Gravina presso alcuni clr-

sfortunati, che hanno bisogno di aiuto per raggiungere la 

Cresce la protesta nelle scuole 

Oggi a Sassari alla Regione 
per il diritto allo studio 

A Cagliari i genitori si ribellano ai doppi e tripli turni 
Drammatica situazione igienica alla scuola di Via Mailogu 
SASSARI — Dopo le grandi 
lotte dei giorni scorsi, molte 
delegazioni di studenti di 
Sassari affluiranno oggi a 
Cagliari. Una manifestazione 
di protesta davanti alla sede 
dell'assessorato regionale alla 
pubblica istruzione, in via 
Trento, è stata infatti annun
ciata per stamane dagli stu
denti medi sassaresi. 

Gli studenti, giunti a Ca
gliari con pullman messi a 
disposizione dall'amministra
zione comunale di sinistra 
della città turritana, faranno 
pervenire alla giunta regiona
le una serie di richieste per 
la scuola media superiore. 

In sintesi la protesta degli 
studenti sassaresi si articola 
su questi punti: 1) nuova 
legge regionale sul diritto al
lo studio; 2) un piano di fi
nanziamenti per trasporti ed 
edilizia (costruzione di scuole 
nelle zone dove è più alto il 
numero dei pendolari: co
struzione di case dello studen
te e della studentessa) ; 3) fi
nanziamento ynmediato al 
comune per aprire le mense 
studentesche. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La protesta 
monta nelle scuole di Caglia
ri. Da ogni quartiere arrivano 
petizioni, lettere, ordini del 
giorno. Le rivendicazioni so
no ben note: la fine del dop
pi e tripli turni e la regolare 
pulizia dei locali. 

La scuola media di via 
Meilogu. una delle più affol
late di Cagliari, nel quartiere 
popolare di Is Mirrionis. è 
stata dichiarata «zona infet
ta ». Il consiglio di circolo ha 
denunciato i pericoli che cor
rono oltre 1.200 ragazzi. Da 
20 giorni i genitori rifiutano 
di mandare i figli a scuola. 
Il Comune, per la precisione 
l'assessore alla pubblica i-
struzione. si fa attendere: fi
nora nessun intervento. 

Eppure i destinatari delle 
proteste dei genitori, della 
direttrice dell'istituto e del 
consiglio di circolo sono a 
conoscenza della precaria si
tuazione igienica della scuola. 
A metà ottobre i genitori av
visarono il comune della e-

sistenza di un campo di ri
fiuti e di immondizia nel 
cortile della scuola: ampio 
spazio dove i ragazzi sostano 
in attesa dell'inizio delle le
zioni e trascorrono i minuti 
della ricreazione. Ma non 
basta. L'organico dei bidelli è 
di 9 persone. Solo 3. però 
sono in servizio. Gli altri so
no assenti dal lavoro per ma
lattia da molte settimane. 

« Le aule sono sporche da 
un mese. Non parliamo poi 
in che condizioni sono i ser
vizi igienici »: hanno scritto i 
genitori. Il Comune è stato 
avvisato. Una raccomandata 
del consiglio di circolo risul
ta recapitata dal mese scor

so. A quanto riferisce la di
rettrice dell'istituto, la lettera 
è ferma nella «giungla delle 
anticamere ». 

L'assessore alla pubblica 
istruzione e quello al perso
nale — cui fa capo l'organico 
dei bidelli — non hanno an
cora potuto « ricevere » le de
legazioni dei genitori e di in
segnanti. I due assessori 
hanno fatto sapere che del 
problema della scuola di via 
Meilogu è stata interessata la 
divisione della nettezza urba
na. A quanto dicono gli am
ministratori de. l'ufficio che 
dovrehbe garantire il ritiro 
dei rifiuti non ha ancora ri
sposto al fonogramma. Tra 
gli uffici degli assessorati e 
auelli delia nettezza urbana 
c'è da fare soltanto una 
rampa di scale. 

Un'altra iniziativa, contro 
le inadempienze del comune. 
questa volta in materia di di
ritto allo studio, è stata pre
sa dai genitori degli alunni 
della scuola elementare di 
via Podgora e del nuovo 
quartiere di Mulinu Becclu. 

La situazione in queste due 
scuole è diventata nelle ulti

me settimane particolarmente 
drammatica. Una soluzione 
provvisoria pareva essere sta
ta individuata con l'.xquisi-
zione di 7 aule del seminario. 
Tutto però rischia di essere 
vanificato dalle inadempienze 
della giunta comunale. La so
luzione che si prospetta ora 
è particolarmente brutale: 
l'imposizione del triplo tur
no. 

«E* una logica — accusano 
I genitori — che va avanti da 
sempre nella nostra città. Si 
privilegiano i «quartieri be
ne » mentre si penalizzano 
duramente i rioni-ghetto». I 
genitori, riuniti in assemblea 
presso i. locali della scuola 
elementare di via Podgora 
hanno chiesto agli ammini
stratori comunali di discutere 
con loro «questi problemi e 
trovare soluzione che consen
tano a tutti i nostri bambini 
di frequentare la scuola non 
da emarginati o diversi». 

Bm nn> 

Un semplice cambio della guardia al Comune 

A Termoli si cambia il sindaco 
ma non il modo di amministrare 

E' passato con i voti dei consiglieri del suo partito e dell'unico socialdemocratico - La 
DC vuol garantirsi così la gestione dello sviluppo che lo stabilimento FIAT porterà 

TERMOLI — Ieri l'altro il 
Consiglio comunale di Ter
moli si è riunito con all'or
dine del giorno le dimissioni 
del sindaco e la rielezione 
del nuovo. 

D. democristiano professor 
Michele Di Gregorio, sindaco 
della cittadina adriatica da 
oltre quattro anni, ha lascia
to il posto a Remo Di Gian
domenico. E' stato, come nel 
'75 eletto con i voti dei con
siglieri DC (15) e con quello 
dell'unico socialdemocratico 
presente in Consiglio. Tutti 

• gli altri'gruppi hanno votato 
I contro. 

Quella di Termoli è una 
maggioranza che sì sostiene 
su un solo voto, quello so
cialdemocratico, che nel pas
sato è servito da «baratto». 
Difatti, il voto socialdemocra
tico di Termoli è servito a 
questo partito per richiedere 
un posto in Giunta regionale 

Ma perchè Termoli è cosi 
importante per la DC? Que
sta città che in questi anni 
ha triplicato gli abitanti, ha 
rappresentato e rappresenta 
per il partito dello scudocro-
ciato e per ì fanfaniani che 
«governano» il partito DC. u-
no dei punti di forza. 

Patria dell'onorevole La 
Penna e del presidente della 
Giunta regionale D'Aimmo. 
importante centro industriale 
— ha il più importante nu
cleo della regione — con la 

presenza dello stabilimento 
Fiat, ben collegato con le 
grandi arterie di comunica
zione (strada ferrata e auto
strada), con una vocazione 
turistica naturale (è una del
le poche spiagge molisane): 
come si fa a trascurarla? 

I motivi ufficiali addotti 
dalla DC per questo cambio 
di guardia non appaiono 
chiari e convincenti nemme
no dopo il dibattito svolto in 
Consiglio comunale. Pronosti
carli comunque non è diffici
le: il professor Di Gregorio è 
troppo debole e anche troppo 
legato al presidente della 
Giunta regionale D'Aimmo. 

Questo fatto infastidisce il 
deputato Girolamo La Penna 
che nel partito e. soprattutto 
tra la gente, sta perdendo 
collegamenti. specialmente 
nei confronti del suo <amico> 
di corrente Florindo D'Aim
mo. Ma miai è allora la stra
da per recuperare il terreno 
perso ed il modo di ridimen
sionarlo? L'onorevole La 
Penna è una vecchia volpe e. 
nonostante il suo indeboli
mento politico, conserva an
cora buoni «compari» dentro 
la DC. Si dà da fare e con
vince il partito, almeno quel
lo di Termoli, che bisogna 
cambiare il sindaco e propo
ne il nome dì Remo Di 
Giandomenico, fratello del 
presidente del nucleo indu
striale «Val Bifemo»; ecco da 

dove parte il cambio di 
guardia al Comune. 

Intanto, i problemi della 
cittadina adriatica continuano 
ad aggravarsi. Scarseggia 
l'acqua nei vècchi quartieri e 
manca nei nuovi, una intera 
zona è priva di rete fognante 
ed altre di strade, di illumi
nazione elettrica e della rete 
del gas. Caotica è la crescita 
urbanistica ed edilizia per la 
subordinazione che la Giunta 
ha nei confronti degli inte
ressi della speculazione; si è 
inoltre impotenti di fronte al
la devastazione del territorio. 

Di tutta questa situazione 
naturalmente la DC non par
la o comunque, se ne parla. 
lo fa per accusare il Di Gre
gorio di incapacità ammini
strativa. (il che non è vero 
se si pensa che Io stesso ha 
fatto la sua parte di distrut
tore. accentratore e difensore 
degli interessi della DC). 

Rispetto a questo modo di 
amministrare della DC che 
non cambia, i dicci consiglie
ri comunali della sinistra 
(sette comunisti e tre socia
listi). sono impegnati come 
nel passato, insieme alle for
re autenticamente sane e 
democratiche del Comune, a 
sviluppare una grossa mobili
tazione nella prospettiva che 
anche a Termoli le cose pos
sano cambiare presto in di
rezione di un reale rinnova
mento culturale e politico. 

Nilde Jotti 
a Melissa 

CATANZARO — Il Co
mitato promotore della 
manifestazione per II 
trentesimo di Melissa, 
composto da personalità 
del mondo politico e cul
turale, annuncia il pro
gramma delle iniziative 
previste per il giorno 18 
novembre, a Crotone e a 
Melissa. Alle ore 9.30 si 
svolgerà al cinema teatro 
Apollo di Crotone una ma
nifestazione pubblica du
rante la quale prenderan
no ia parola l'onorevole 
Nilde lotti, pros-.dente cel
la Camera dei deputati, 
Consalvo Aragona, presi
dente del Consiglia regio
nale della Calabria, e A-
gostìno Marianetti. In 
rappresentanza della fe
derazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL. Alle ore 15. 
sul fondo Fregala di Me
lissa. si svolgerà la ceri
monia inaugurale del mo
numento. opera di Erne
sto Treccani. La comme
morazione dei caduti sarà 
di Fortunato Albo, sin
daco di Melissa. Alle ore 
18 infine, presso il mu
nicipio di Melissa avrà 
luogo il conferimento del
la cittadinanza onoraria 
al Presidente della Ca
mera. 


